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A SUA ALTEZZA BEALE 






Altezza R»alk 



\jr rato a ’ tanti e tanti beneficj ricevuti pel giro di 
anni 3i dall' ottimo Monsignor Gio; Angelo Porta , che 
mi amo come Jiglio , mi tenne in sua compagnia , co- 
mic amico , e mi edificò colle sue virtù , come allievo, 
ho creduto mostrare al publico un segno della mia 
riconoscenza , dando alla luce le memorie degl incom- 
parabili suoi pregi esposte da valenti Scrittori. Ardisco 



Digitized by Google 



poi di offerir questo segno del mio rispetto a V. A. li. , 
ben sapendo , che le sarà gradito V elogio di un si il- 
lustre Prelato , il quale meritò di essere il moderatore 
della Sua coscienza, di quella dell’ Augusto Suo Ge- 
nitore, e delle Reali Principesse Sue degnissime Ni- 
poti. Il mio dono , risvegliando nel cuore di Vostra 
Altezza Reale T affetto verso il rispettabile defunto , 
risveglierà , come spero , anche la tenerezza verso di 
me , che da lui fui lasciato per mia grande ventura 
sotto quella Sua alla proiezione , di cui tante pruove 
ho finora sperimentate. In questa dolce speranza, co ’ 
sentimenti della più profonda venerazione , ho la glo- 
ria di rassegnarmi per la vita 

Di V. A. R. 



Napoli 3o OUolire i835. 

Um.° Ossequiosis" , e Rispettosi** Servo. 
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ELOGIO FUNEBRE 

RECITATO 

DA MONSIGNOR 

1D* &H8IB2L© 3MV3 



Videbunt reeli el laetabunlur ; et omni t 
iniquità» oppilabit a» suum. 

Pialo». CVL 4a. 



un’ atea Filosofìa , fattasi insieme e maestra della 
Politica , ed esecutrice de’ progetti foggiati da Lutero, 
e da Calvino , ha impiegato un secolo intero a scredi- 
tare cogli scritti e colla voce gl’ Istituti Religiosi ; nel 
tempo medesimo 1’ Autore e Conservatore della nostra 
Fede ha ben saputo far trionfare la verità fra le ca- 
lunnie e le menzogne , e far conoscere a’ Figliuoli del- 
la luce la fallacia de’ sofismi, e 1* ingiustizia delle per- 
secuzioni. Immemori ben molti Filosofi, e Politici delle 
virtù che si nodriscono ne’ chiostri , e degl’ incompa- 

a 
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rabili meriti , che i Monaci hanno per la difesa della 
Religione , per la conservazione delle lettere c delle 
scienze , pel progresso , e per la propagazione dell’ in- 
civilimento , per la coltura delle terre , e per la circo- 
lazion del danaro; immemori, io dissi, de’ favori, che 
la veneranda antichità ha tributati a’ Religiosi nell’ O- 
riente e nell’ Occidente ; immemori delle lodi , che gli 
stessi nemici della Religione non han potuto negare 
agli Ordini Monastici, han creduto recar vantaggio al- 
la società coll’ implorarne da’ Governi la soppressione ; 
mentre pure un empio Filosofo ingenuamente confessa- 
va , che l’ invenzione di sopprimere e di distruggere è 
il contrario assoluto vWILarte di governare, è la ma- 
gnanimità del suicidio (1). Intanto Iddio per dimostra- 
re , che sono gli Ordini Religiosi , come gli chiamò 
S. Girolamo, il fiore c la gemma preziosissima tra gli 
ornamenti della Chiesa (2) , prima di far toccare con 
mani gli effetti funestissimi della loro soppressione , 
dispose che personaggi ragguardevolissimi nella Chiesa, 



(1) U Ami des kommes. L. 1 . eh. a. p. 3 g. Hambourg. 
17G0. 

(a) Ep. XLIV. ad Paulunt. 



Digitized by Google 



3 



e nella Repubblica delle lettere fiorissero nell’ epoca 
appnuto della più acerba persecuzione , e che fra gli 
altri reggesse il timone della navicella di Pietro quel 
Pio VII. d’ immortai rimembranza , che nel Chiostro 
appunto appresa avea con tutte le Cristiane virtù quel- 
la celeste sapienza, onde nella più orrida bufera si 
evitò P imminente naufragio. Il che tornò insieme a 
conforto de’ buoni, ed a confusione de’ malvagi, come 
avea già predetto il Salmista: Videh urti recti , et laeta- 
buntur; et omnis iniguilas oppilabit os suum. Ed ora 
che in altre parti dell’Europa, per imperscrutabili disegni 
dell’ eterna Giustizia , sentiamo inasprirsi la persecuzio- 
ne contro de’ Ccnobiti , uno pure tra questi Egli scel- 
se , cioè il veramente ottimo massimo Pontefice Gre- 
gorio XVI. che colla sua singoiar dottrina, e con tut- 
to il corredo di que’ pregi che corrispondono alla su- 
prema eminenza del suo posto, rammenta a’ persecu- 
tori i meriti c le glorie di coloro , che sono P obbiet- 
to innocente dell’ empio loro furore. E qui fra noi , 
dove è troppo ancor viva la memoria delle scene lut- 
tuose , onde si videro profanati tanti asili della pietà 
e del sapere , e distratti tanti beni , che i nostri mag- 
giori aveano consacrati alla Religione ; e dove pur si 
sono udite le sacrileghe bestemmie di chi applaudiva 
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a siffatte oppressioni , ha voluto Iddio per sua clemen- 
za che risplendano , come lampane sul candeliere, per- 
sonaggi , i quali appunto fra' chiostri han menata gran 
parte della vita, e di là son passati a’ primi posti della Ge- 
rarchia Ecclesiastica. Uno fra questi è l’amabile , il bene- 
fico , l’inclito ornamento della Serafica Famiglia Giovan 
Angelo Maria Porta , Vescovo delle Termopili ; di 
cui abbiamo presenti le spoglie mortali più per trofeo 
dello Stato Monastico , che per snbbietto dell’ univer- 
sale compianto. Che sì., che si; egli ebbe nel venir 
sulla terra la più nobile missione da Chi ha nelle 
mani le sorti degli uomini : egli cioè fu destinato a 
sostener la gloria fl0n-~Wa del suo Istituto , ma di 
tutto insieme il Clero Regolare. Egli ebbe P incarico 
di smentire le calunnie , che il Principe delle tenebre 
ha messe in bocca a’ suoi figliuoli, per invilire nella 
pubblica opinione i Claustrali. Si riducono coteste ca- 
lunnie a tre: che i Monaci sieno oziosi, zotici, ed 
egoisti. Or dunque io dando un rapido sguardo alla sua 
vita , come la strettezza del tempo il permetterà , ed 
incoraggiato dalla benigna attenzione de’ miei umanis- 
simi c sapientissimi Ascoltatori, proccurerò dimostrare, 
che la rimembranza di quest’ Uomo incomparabile ba- 
sterà a smentire tutte e tre le accennate calunnie, ed a 
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mostrarlo perfetto modello di tre opposte virtù sociali; 
cioè sempre laborioso , affabile , e benefico. Del che 
voi, come siete retti di cuore, avrete certamente uh 
gran godimento; mentre la malignità de’ calunniatori 
dovrà chiudere la sua bocca: Videbunt recti , et lae- 
tabuntur ; et omnis iniqui tas oppilabit os suum. 



I. 



A Cuneo Città gloriosa per la sua fortezza, cd 
ora desolata da tremendo flagello, giugnerà ad accre- 
scere là sua mestizia l’ infausto annunzio della perdita 
di questo suo figliuolo ; che p'*r nell' estrema sua ma- 
lattia porgea voti all’ Altissimo , perchè volgesse uno 
sguardo di clemenza alla cara sua patria , dove egli 
sortì i Natali a dì 27 Dicembre nell’ anno della nostra 
salute 1767. I suoi genitori onesti e di civile condizio- 
ne Carlo, e Maria Fabri furon solleciti di insegnargli, 
come prima lezione, il timore di Dio, vero principio 
di ogni sapienza ; e di istruirlo nelle lettere, che de- 
stinate ad incivilire i costumi prendono il nome dal- 
l’ umanità; non che nelle scienze, le quali introducono 
l’ ingegno umano nel Tempio della Filosofia. Ascol- 
tai talvolta , o Signori, il nostro illustre Defunto rcn- 
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der grazie immortali all’ Altissimo , perchè non 1’ avea 
fatto inciampare in que’ Maestri, che son chiamati 
da S. Pietro Maestri di menzogna , i quali introdu- 
cono Sette di perdizione , e negano quel Dio , che 
gli ha comprati, induccndo la gioventù a seguirgli 
ìlei libertinaggio , ed a bestemmiare la via della ve- 
rità (/). Egli dichiarandosi fin da allora nemico dell’ o- 
zio , che è padre cattivo di peggiori figliuoli, impiegò 
il suo tempo ad arricchir la mente di quelle conoscen- 
ze- , le quali render lo poteauo utile alla umanità. 
Indi docile alla Divina vocazione, che mirabili ascen- 
sioni disponea nel suo cuore , lasciò generosamente il 
mondo , e le sire lusinghe , per vestir ruvide lane , e 
per seguire quell’ austero Istituto, che tanto vantaggio 
ha recato .alla Chiesa , alle lettere , ed alla società. 
Ivi una grave malattia , onde Iddio provar volle la co- 
stanza del giovanetto, l’obbligò a ritirarsi in famiglia; 
ma ristabilita appena la salute , si accinse a ritornare 
nella cara sua Cella. Al qual proponimento opponendo- 
si il troppo tenero genitore, egli imitatore de’ più in- 
signi Eroi , che hanno vinto ogni affetto terreno per 



(i) 11. Vetri II. i. et seq. 
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seguire gl’ impulsi della Grazia, fuggì verso la Capi- 
tale del Mondo Cristiano : ma raggiunto in Savona 
dal Padre, seppe tanto dirgli e tanto pregarlo , che ne 
ottenne il permesso di proseguire il viaggio. Accolto be- 
nignamente in Roma , e compitovi il Noviziato , fu 
da’ Superiori , che in lui trovarou sempre il figliuolo 
della ubbidienza, inviato in Ancona. Colà dividendo le 
sue ore tra gli esercizj di pietà, e lo studio della sacra elo- 
quenza, della dommatica, c della morale Teologia, e più 
di tutto nella lezione delle Sante Scritture , giunse ben 
tosto a gareggiare co’ suoi coetanei , e sovente ancora a 
sorpassargli. De’ suoi progressi nelle scienze proprie del 
suo stato egli poscia diede que’ «oggi , che son richie- 
sti dalle Regole dell’ Istituto ; e giunse ancora a profes- 
sarle con applauso, e con profitto degli allievi, che 
gli verniero affidati. Indi dedicandosi al ministero del- 
la parola , nel quale tanta gloria han meritata i Cap- 
puccini , montò su’ primi pergami della Romagna ; 
dove accompagnando con robuste ragioni, e con elegan- 
za non affettata di stile 1* unzione , che veniva dalla 
carità diffusa nel suo cuore , ist’-ui , commosse , com- 
punse gli uditori , richiamando i peccatori al buon sen- 
tiero , e stimolando i giusti a correr fervorosi per la 
via de’ Divini Comandamenti. Nè solamente egli spar- 
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se la semenza della Divina parola , ma ne raccolse pu- 
re frutto abbondantissimo col dedicarsi al difficile e pe- 
. noso Ministero della riconciliazione; nel quale si richiede 
l’arte di regolar le anime, giustamente chiamata da 
Gregorio il Magno , Arte delle arti. Intanto tra que- 
ste santissime occupazioni riconoscendosi da’ Frati i vo- 
li che egli avea fatti nella via della Monastica per- 
fezione , e le pruove che dava tuttodi della sua pru- 
denza , lo scelsero a Superiore or di uno , or di un 
altro Convento della Provincia Romana ; ed altre cari- 
che ancor gli affidarono , che richiedeano saggezza in- 
sieme , e laboriosità. Ma in niuna di queste tanto spic- 
carono 1 ’ attività , far «altura , ed il senno del P. Gio- 
vali Angelo, quanto in quella di Segretario Generale del 
suo Ordine; perciocché questo impiego mentre suppo- 
ne una non volgare conoscenza delle cose e delle per- 
sone , e molta felicità di concepire e di esporre collo 
scritto gli opportuni pensamenti , obbliga pure a man- 
tener viva la corrispondenza con tutti i Religiosi spar- 
si , quasi dissi , per tutto P Orbe Cattolico. 

Sopravvennero intanto le turbolenze dell’anno 1804, 
le quali pur troppo gli presagirono l’ orrida procella , 
che minacciava tutti insieme gli Ordini Regolari : e 
quindi egli temendo di dover deporre un giorno quel» 
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1’ abito , che con tanta premura aveva indossato , im- 
petrò dal Superiore il permesso di rifuggirsi in Sicilia, 
dove avrebbe trovato più sicuro 1’ asilo. Ma che ? 
L’ asilo ivi egli trovò , non già il riposo. Imperoc- 
ché tra 1’ esercizio non interrotto della Predicazione , 
e della Confessione , si vide obbligato alla istruzion del- 
la gioventù; ed istituì ben molti alunni cosi perfetta- 
mente , clic segnarono un’ epoca novella ne’ Conventi 
di quelle contrade. Chiamalo poscia da parecchi Ve- 
scovi per sostenere cariche Ecclesiastiche, egli ricusò 
di accettarle ; ma indotto dalle soavi violenze del Ve- 
scovo di Cefalù, e munito dello debite facoltà, P aiu- 
tò da Segretario ; poi il soddisfece pienamente da Ret- 
tore del Seminario, ed insieme da Maestro di eloquen- 
za Sagra , e di Ragion Canonica ; e finalmente lo rap- 
presentò da Vicario Generale, e da Visitatore di tutta la 
Diocesi. 

Dopo cinque armi di gravi fatiche incontrate 
in sì luminosa carriera, restituitasi per opera dell’On- 
nipotente all’Europa la tranquillità, e rimessosi in Ro- 
ma il primiero ordine delle cose ; il laboriosissimo 
Cappuccino desiderò ed ottenne di ripigliare i suoi tra- 
vagli in servigio della Provincia Romana, che egli giu- 
stamente riguardava come benemerita sua madre. Or do- 
po il Decennio della Occupazion militare era univer- 

5 
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salmcnte richiesta una Visita Apostolica ne* Conventi 
dei Cappuccini , di cui è sparso il nostro Regno , per 
riformar quegli abusi , che per la mancanza di comuni- 
cazioni co’ Generali , la corruzione del secolo , e lo 
sconvolgimento delle cose politiche ed Ecclesiastiche 
avean renduti quanto inevitabili , altrettanto gravi e 
rovinosi. Ed a chi meglio , che al nostro Eroe, potè 
affidarsi quest’ ardua impresa ? A fargliela per tanto 
disimpegnare con somma lode e felicità contribuiro- 
no non meno i suoi lumi , la sua prudenza , e la 
somma reputazione che aveasi meritata, ma la sua 
bontà ancora, e le sue cortesi maniere ; poiché mentre 
egli qual Pastore visitava le sue pecorelle, non si assomi- 
gliò a que’ Pastori , cui rimproverò il Signore: Voi non 
ristoraste le pecorelle deboli, non sanaste le inferme, non 
fasciaste le membra rotte, non riconduceste le pecorelle 
abbandonate , e non cercaste quelle, ch'erari perite ; ma 
comandaste con rigore, e prepotenza (1). E ben può 
leggersi con edificazione, e piacere una dotta Enciclica 
da lui allora pubblicata per le stampe, nella quale 
spiccavano a gara i lumi del suo intendimento , gli 
ardori della sua carità, e la fiaccola della sua prudenza. 



(i) Eiech. XXX IV. 
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Dopo il non lieve travaglio sostenuto in così 
vasto giro per luoghi montuosi, e camminando soven- 
te a piedi , siccome prescrive la Regola, egli meritò di 
esser chiamato a fondar quell’ Eremo , cui la somma 
religiosità di Ferdinando I. collocar volle nel sito stes- 
so delle sue regali delizie: ed egli vi si intertenne per le 
premure del Sovrano medesimo , finché non ne vide 
ben assicurato il regolare andamento, e la stabilità. Nè 
taluno mai crederà , che sia questo un luogo di ozio- 
sità e di mollezza j se anco per poco conosce la rigi- 
dezza dell'Ordine Cappuccino, ed in che consista la stret- 
ta osservanza delle sue Regole ; o se considera almeno, 
che illuminati da Dio i Fondatori della vita Monasti- 
ca han saputo divider talmente ogni giornata , che il 
tentatore trovi sempre occupati i Religiosi, onde non 
possano prestare ascolto alle sue fallaci suggestioni. Spe- 
zialmente fu ciò vero pel nostro inclito Defunto , che 
avvezzo all’esatto adempimento della sua Professione, 
ed allo studio , trovava le sue caste delizie , a dirla 
con Agostino, nelle Sante Scritture (i) ; e secondo le pa- 
role di Girolamo , coll’ assidua lezione e medita- 
zione de’ Libri Santi , avea del suo petto fatta una 



(i) Confess. L. XI. v. a. 

* 
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j Biblioteca di Cristo(ì) ;onàc nelle varie opportunità erut- 
tava il suo cuore buone parole, e potè dedicare i suoi 
travagli al Re (i). Il Re infatti colpito dalle sue parole, 
cd osservando da vicino P esemplarità de’ suoi costumi, 
ottimo estimatore qual era degli uomiui , lo prescelse a 
suo Confessore, c lino alla morte non sci diparti dal 
suo fianco. 



II. 

E qui giova passare ad un altro pregio del Porta, 
a scorgere cioè in si gran Personaggio quella cortesia, 
quelle gentilezza «li maniere, quella affabilità di parole, 
e di costumi che smentiscono l’altra calunnia tante volte 
ripetuta contro de’ Monaci, che sian dessi cioè zotici , 
persone dure, burbere, spiacevoli, non adattate ad 
essere le delizie della società. Or quantunque sarebbe 
cosa facilissima il dimostrare , che la perfezione Evan- 
gelica professata ne’ Chiostri renda P uomo sociabile nel 
vero senso di questa parola ; e quantunque sia pur 
facile il dimostrarlo con pruovc di esperienza , 



(i) Epist. XX$V. ad Ilelìod. 
(a) Puilm. MIT. 
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c con gli annali della Chiesa alla mano ; tuttavia a noi 
basterà recarne , come uno stemma del Monacato, la 
cara memoria del nostro Defunto. Tali infatti erano le 
sue attrattive per guadagnarsi la benevolenza del popo- 
lo , che questo pendea da’ suoi labbri, e da’ suoi cenni. 
Basti qui il rammentare, che là in Civasso piccola città 
del Piemonte egli salvò del furore di quel popolo aspra- 
mente aizzato diciasctte Francesi , misero avanzo di 
orrenda strage ; egli seppe prima prendergli in ostag- 
gio , offerendo in garanzia la sua persona ; e poi elu- 
dendo la vigilanza del popolo , fuggirgli fece nascosta- 
mente di notte ad un luogo di sicurezza. Che anzi nella 
notte medesima egli uscì dal Convento , c recatosi nel 
luogo del combattimento , tutte impiegò le ore tenebro- 
se a caricarsi sulle spalle i francesi feriti, ed a portargli 
all’ ospedale ; dove con istanze dettate da fervida cari- 
tà ottenne che fossero ricevuti e medicati. Ampia di- 
chiarazione di si glorioso tratto di umanità a memoria 
de’ posteri , ed a gloria del Clero Regolare fu distesa 
ultroneamente dal Generale Francese , c fu consegnata 
alla Legazion di Sardegna. Ma ciò non mi basta a mo- 
strare , come egli coll’ amorevolezza appresa nel Sera- 
fico Istituto giugnesse facilmente a signoreggiare ogni 
cuore ; aggiugnerò , che i suoi modi avvenenti e genti- 
li , ma dignitosi insieme o soffermati sul merito perso- 
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naie piacquero in modo al Re Carlo Einmanuele di Sa- 
voja , che lo scelse per suo Cappellano di Camera. Piac- 
quero parimente al Sommo Pontefice Pio VII. , che il 
designò Vicario Apostolico nel vasto Regno del Gran 
Tibet , con una speziale Ambasceria presso quel Sovra- 
no Idolatra , il quale moslravasi ben disposto a riceve- 
re ne’ suoi Stati la luce dell'Evangelio. Piacquero molto 
più al Re Ferdinando I., che nel di dell’Assunzione di 
nostraDonna Panno 1820 lo elesse a suo Confessore. Quel- 
la stagione memorabile nella storia del nostro Regno, e 
nella storia de’ dclirj del genere umano richiedca nel 
Sovrano una sopraffina prudenza per eludere le trame 
infernali de’ ribelli , -par Asfuggir dalle mani di persone 
inebbriate e furenti , e per restituire a’ suoi Dominj 
1’ ordine pubblico , la quiete, c la sicurezza , che co- 
tanto si sospiravano da’ sudditi saggi c fedeli. Il nostro 
Giannangelo da Cuneo Lattea le orme di quel Gio- 
vanni, maggiore tra i nati dalle donne, il quale dava 
utili consigli ad un Sovrano assai diverso dal nostro per 
la Fede, e pe’ costumi ; ed egli combinò col Re il modo 
di evadere dal pericolo , e di riunirsi co’ più potenti 
Sovrani di Europa in Lubiana ; dove Ferdinando, qual 
Nestore venerando per la sua canizie, e per la diutur- 
nità del suo regno , presedò al memorando Congresso. 
Ed ivi si vide quell’ umile , ma rispettabile Cappucino 
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trattare familiarmente con potentissimi Monarchi, in- 
spirar loro sentimenti Evangelici , e non tacere i pregi 
della Cattolica Religione a chi non la seguiva , facendo 
tutto ciò con sì bel garbo , che poterono restarne non 
offesi , ma illuminati. Che anzi per 1’ affetto, eia stima, 
cui eglino ben tosto concepirono verso un si degno Mi- 
nistro dell’Altare, tutti intervennero volentieri nella Chie- 
sa Metropolitana, dove secondo le forme Canoniche ebbe 
luogo la consecrazione di lui ; e dove egli col suo con- 
tegno diede somma edificazione, e suggerì sacrosanti 
pensieri ad innumerabili spettatori. Riprendendo quindi 
Ferdiuando le redini del governo, continuò ad affidar- 
gli la sua coscienza , e ne ascoltò con frequenza le am- 
monizioni con tanta soavità profferite, che valsero ad 
accrescere in quella testa coronata l’amore, ed il rispetto 
verso un sì degno suo Padre. I medesimi suoi pregi lo 
fecero scegliere per Confessore dalle AA. RR. il Prin- 
cipe di Salerno, e le Principesse germane del nostro 
augusto Monarca : nè mai dalle loro labbra altre paro- 
le si udirono intorno al Vescovo delle Termo pii i , che 

testimonianze della loro compiuta soddisfazione. Nè con- 

0 

yicn qui trasandarc, che dovendoli lodato Ferdinando I., 
dopo aver conchiuso il Concordato colla Sede Aposto- 
lica, trattare di altri affari gelosissimi col Pontefice 
Leone XII. , a Monsignor Porta appunto gli affidò , ben 
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presagendo, che colla grazia sparsa sulle sue labbra, nè 
scompagnato dalla verità, ottenesse quel successo felice 
e pronto, che nel mistero del segreto, dopo l’assenza 
di pochi giorni , realmente conseguì. 

Intanto non solo co’ Grandi era egli cortese e geli' 
tilc, ma co’ piccoli ancora , cui 1’ altezza del suo po- 
sto l’obbligava ad avvicinarsi, ed in cui pur riconosce- 
va impressa del Dio vivente rimmagine: il clic costitui- 
sce l’apice della Filosofia, lo spirito del Cristianesimo, 
la gloria del Sacerdozio. Quantunque Vice-Gran-Prio- 
ic dell' Ordine Costautiniano con Bolla del Sommo Pon- 
tefice , c Commendatore diS. Antonio Abbate di Vien- 
na, e poscia Membro della Commissione de’ Vescovi per 
la costituzione de’ Titoli patrimoniali, egli fu tuttavia 
memore mai sempre di quegli insegnamenti del Savio : 
Quanto magmi s es humilia le in omnibus Q). JJfa- 
bilem le J acito (s). Noli extolli (3). Egli comparve con 
tutti umile, ma non vile , affabile, ma non allettato j 
benigno, ma non a danno della verità, dell’ equità, 
della giustizia. Nominato Limosiniero di Ferdinando I, 



(i) E celi. 111. 2 . 

(a) Ibid. IV. 7 . 

(3) Ibid. XXXII. r. 
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e del Principe di Salerno, accolso i poveri come la 
persona del Salvatore, e se non potè tutti sollevargli 
con generosi sussidj , almeno non radoppiò la loro sven- 
tura con aspre parole; ma gl’ incoraggiò a confidare 
nella Divina Provvidenza , ed a vincere colla pazienza 
i mali della vita ; eseguendo in tal modo quel documen- 
to del Savio : Declina pauperi sine tristitia aurern 
titani . ..et responde illi pacifica in mansuetudine (r), 

III. 

Ed ora senza avvedermene già mi trovo a dimostra- 
re , come non può egli incolparsi dei cosi detto egois~ 
mo , di cui vengono tacciati i Religiosi ; sebbene la 
falsità di cotesta taccia è pure a bastanza confutata dal 
riflettersi, che uelle scuole della carità aperte ne* Chio- 
stri non può altro impararsi , che la volontà , e P arte 
di recare al prossimo e spirituali e corporali soccorsi 
Degno discepolo adunque del Santo di Assisi il nostro 
Eroe non si contentò soltanto di quel bene , che da 
semplice Religioso avea fatto, come udiste, alla Chie- 



(t) E celi. ir. 8. 
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sa , cd alla società ; ma giudicò eziandio , che la sua 
elevazione era ne’ disegni Divini un nuovo mezzo, ed 
una nuova obbligazione di rendersi altrui sempre più 
vantaggioso , considerando come dette a sè quelle pa- 
role di Salomone : JDeriventur fontes fui foras , et in 
plateis aqnas tuas divide (/). Egli si riguardò come 
il Giuseppe de’ suoi Fratelli , cui risentir fece conti- 
nui effetti di valevole protezione in tutti que* rincon- 
tri , in cui o gl’ interi Conventi, o i loro individui 
aveano bisogno di una inano potente ed operosa. Nò 
m’ increscerà su tal proposito il rammentare, che otten- 
ne tra le altre cose dalla pietà del suo Coronato peni- 
tente , che si demolise il muro fìnaziero , il quale 
circondava il Convento de 1 Cappiocini in Palermo ; e 
disgravò cosi quella Comunità dell’ annuo pagamento di 
circa ducati 1 200, il quale come per dazio le si trovava 
già imposto. Altronde in tutti gli affari, che toccavano la 
nostra Divina Religione , cd il bene delle anime , fre- 
quentemente i Prelati, ed i Parrochi a lui ricorrevano; 
ed egli animato dall’ ardente zelo di Elia presentava i 
loro clamori al Trono, e riportarne solca favorevole ri- 



(1 ) Prw. V. 16. 
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sposta. Tra le quali risposte inerita onorata menzione 
quella, che in contraddizione di varj Potentati ottenne 
dal Sovrano, per istabilir nella Torre del Greco un Or- 
fanotrofio , il quale fiorisce oggidì pel numero , per la 
disciplina, e per la istruzione delle donzelle. 

Gran pregio è pure di un uomo costituito in dignità 
il profittarne unicamente per l’utilità de’ bisognosi , ed 
il tenere la sua porta sempre aperta a chicchesia per 
ascoltare gli altrui lamenti , e prender parte nella loro 
afflizione. E questo appunto un pregio fu di Monsignor 
Porla , che avendo ottenuto dal Re Ferdinando il per- 
messo di prender le suppliche, c di presentargliele, non 
ne rifiutò veruna da persone gementi nella tribolazione: 
Rogationem contribulati ne abiicias (i). E sovente li- 
berò dalla morte, o da altre pene chi o per oppressio- 
ne de’ prepotenti, o per rigore della giustizia eravi stato 
condannato, implorando quella Sovrana indulgenza, che 
adoperata a tempo ed a luogo fa ravvisare nel Sovrano 
l’immagine di Dio, e gli concilia l’amore de’ Sudditi. 
Ed anche dopo la morte di quel suo Figliuolo Spirituale 
egli, come non si vide caduto dal cuore do’ Grandi , 



(#) Eccli: IV 4 - 
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nè dalla stima del popolo , così adoperò tutta la stia in- 
fluenza ad intercedere per gl’ infelici, che a lui ricorre- 
vano , impiegando a tal uopo P efficacia degli amici, 
dove egli direttamente non avrebbe potuto riuscire. 

E chi poi potrà noverare tutte le limosino , che 
quest’ uomo di misericordia ha versate della sua borsa 
nel seno de’ poveri ? Parlino per me le vedove , ed i 
pupilli ; parlino tutti gli altri indigenti , i quali speri- 
mentarono i tratti delle fue beneficenze ; poiché quan- 
tunque egli si sforzasse di nascondere alla sinistra ciò 
che dava la destra ; tuttavia vuole il Signore , clic le 
riunioni de’ Santi narrino le limosino delle persone ca- 
ritatevoli : Eleemos\nas iflius enarrabil omnis Ecclesia 
Sanctorurn (/). Io ne narrerò una sola; sicuro, che ì 
miei bene istruiti uditori altre mille anche essi ne sa- 
prebbero narrare. Un uomo distinto pe’ suoi natali era 
talmente oppresso da grave sciagura, che già trovavasi 
all’orlo della disperazione , c vicino a compiere il me- 
ditato suicidio. Per sollevarlo da tanta angustia si ri- 
cliicdea la somma di ducati 56o; ed il buon Vescovo la 
pagò immanlincnte per salvare la vita temporale, e la 



(i) Evali. XXXI. IL 
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eterna di quel desolato. Intanto essendo egli Ministro 
del Sacramento della Confermazione non tenne mai in 
ozio un si prezioso talento. Chiamato dagl’ infermi , 
negli ospedali, e nelle abitazioni di, Napoli, e delle vi- 
cine campagne , egli anche indisposto in salute , ed an- 
che con piogge dirotte rapidamente vi corse; e tro- 
vando, come spesso avviene, in taluni tugurj il ritratto 
della miseria, aggiunse al soccorso dello spirito anche 
quello del corpo. Attaccato sempre al suo Ordine, di cui 
ritenne costantemente le divise, accumulò forti somme 
di danaro per riaprirne due Conventi troppo utili e 
troppo desiderati dalle popolazioni ; uno cioè in Amalfi , 
e l’ altro in Cuneo sua patria. Curando generalmente i 
bisogni anche di altri Istituti Religiosi beneficò larga- 
mente i Benedettini, e gli Agostiuiani ; e lu benemerito 
eziandio della Congregazione de' Pii Operarj , cui ot- 
tenne dal Ile una casa, od un Giardino, che già in 
aliene mani erano per vendita passali. 

Un cuore cosi ben formato conciliar si dovoa 
senza dubbio la pubblica benevolenza. Ed iu fat- 
ti si osservò , che quantunque egli fesse straniero , 
presero tuttavia tanta parte nella infermità di lui 
i nostri nazionali , che tutte le classi de’ cittadini 
ne domandavano giornalmente le nuove ; e quan- 
do si riseppe la miracolosa sua guarigione , fu uni- 
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versale la letizia ; o molti cigni Sebezj riuniti in casa 
di un Magistrato amico alle Muse, celebrando le virtù 
di quell’ Eroe , renderò» grazie all’ Altissimo di aver pro- 
lungali i suoi giorni pel beue della Chiesa , e per la 
comune consolazione (1). Era dunque voce del popolo, 
che è pur voce di Dio , esser lui un Uomo nato al 
pubblico bene , ricco di virtù sociali , e meritevole per- 
ciò di esser considerato qual cittadino in qualunque 
luogo facesse dimora , c versasse i suoi benefizj. 

Qual maraviglia adunque, che le Divine benedi- 
zioni, tante fiate nel Sagro Codice promesse a’ miseri- 
cordiosi, piovessero sul capo di quest’Uomo giusto ? 
Qual maraviglia , cher «gli fu caro a Dio, ed agli uo- 
mini ? Qual maraviglia , che egli ebbe da Dio tanti 
favori, e tante virtù, e spezialmente tanta mansuetu- 
dine ; che temendo di aver dato qualsivoglia disgusto 
a 1 suoi amici, ed a’ suoi familiari, o servi, correva a 
chiedere loro scusa ; e clic senza le più edificanti pro- 
teste non sapea presentarsi all’ Altare per sacrificarvi 
P Ostia di propiziazione , e di pace ? Che direm poi 



( 0 Fu questi il Ch. Cav, D, Agnello Carjora Consigliere 
della G, C. Civile. 
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della pazienza, della rassegnazione, c del fervore, che 
Iddio gli concedè nelle sue ultime infermità penosis- 
sime , onde egli l>en si preparasse al tremendo passag- 
gio da questa misera vita alla beata immortalità? Per 
]’ ampio spazio di sette mesi continui Iddio provò come 
nel crogiuolo la virtù di lui, sottoponendolo a tagli do- 
lorosi, a disgustevoli medicine, ad - incomoda giacitura, 
cd a noiosissimo metodo di vita: ed egli non si lasciò 
scappar di bocca nè un sospiro, nè un lamento; ma 
adorando gli eterni decreti , nella sola Religione tro- 
vava il suo conforto , e coronava, con un termine esem- 
plarissimo l' esemplare sua vita. Annunziandosegli esser 
giunto il momento di ricevere gli estremi soccorsi , 
cui porge la Chiesa a' suoi languenti figliuoli, si vide 
rianimare le infievolite sue forze, sfogare con Dio gli 
ardori della sua carità, abbandonarsi nelle braccia amo- 
rose della infinita clemenza. Chiese scusa a tutti gli 
astanti di qualunque scaudalo od offesa , che loro avesse 
recato , e compì tranquillamente il suo testamento; nel 
quale esercitò gli ultimi atti di profusa beneficenza, dis- 
ponendo generosi sussidj a parecchi Orfanotrofij , de- 
stinando somme per lo riaprimcnto di più Moniste- 
ri , e lasciando ancora colla sua munificenza affettuosi 
ricordi agli amici. Ed in tal guisa, presente sempre a 
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sé stesso , accompagnato dalle preci della Chiesa , 
dalle lagrime de’ familiari, rendè Fanima al Creatore, 
per riceverne il premio delle sue virtù. 

E qui la mortale sua Spoglia , che presenta a’ nostri 
sguardi F emblema dell’Istituto Religioso, cui appartenne, 
la sua spoglialo dissi, con eloquentissimo silenzio smenti- 
sce (oh quanto meglio clic io non ho fatto!) le calunnie 
ordite dalla maligna empietà contro degli Ordini Re- 
ligiosi; assicurando, che questi non formano persone inu- 
tili, zotiche, ed intente solo a’proprj interessi; ma al 
contrario persone, che a’ vantaggiosi travagli riuniscono 
F amorevolezza del tratto, e la perennità de’ henefizj. 
Sarà pur Vero quel che disse Agostino , che ciascuna 
Professione ha coloro, che fingono di seguirla , ma non 
la seguono in verità ; e come in altri termini parlò Gi- 
rolamo, che ogni Professione ha i buoni ed i cattivi ; 
sarà nondimeno sempre verissimo, che nel censurare i 
Religiosi con sarcasmi , con novellette , con sofismi , 
con bestemmie si son violate tutte le leggi della cen- 
sura. A noi finalmente basterà di scrivere sotto F effi- 
gie , e F epigrafe di Giovannangelo Porla quelle parole 
allegate fin dal principio della mia orazione ; le quali 
mentre ci afforzano nella nostra rottissima sentenza , 
rammentano insieme la confutazione degl’ iniqui oppu- 
gnatori della vita Monastica : Videbunt recti, et laeta- 
buntur ; et omnis iniquità s oppilabit os suum. 
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